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E;, Riviera sempre più abitata 
Fiacca la balneazione, trionfano le notti brave in discoteca 
e le lottizzazioni avanzano nascoste dalle lamiere 
Zona di quiete che non sa scegliere tra memoria e futuro 

Fregene ultima pineta 
tra il rock e gli abusi 

La strada 
d'ingresso a 
Fregene. la cui 
pineta è presa 
d'assalto dalle 
nuove 
costruzioni. 
Sotto, una 
delle piscine 
nate sulla 
spiaggia 
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Aria bassa a Fregene, stagione lenta, fervore di nuo­
ve costruzioni occultate dalla lamiera. Spuntano al 
di là della linea delle storiche ville, le inferriate già 
incorporate nelle finestre, le mansarde aggiunte al 
naturale sviluppo dei tetti. Prezzi, piaceri e miti di un 
luogo dell'immaginario estivo dei romani. Il mare di 
giorno «è» una piscina, di notte si desidera e si sogna 
dietro i vetri delle discoteche. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
NADIA TARANTINI 

• i FREGENE. Lavori in cor­
so a Fregene. Onde di cemen­
to e boccoli di torrette che 
spuntano dietro le lamiere. 
Smangiucchiata anno d o p o . 
anno la pineta monumentale, 
questo è il momento del sotto-. 
bosco a ridosso della spiaggia,. 
a lotti di ville «unifamiliari» che 
paiono aspettare abitanti mo­
dello lilliput. Capaci di infilarsi 
a dormire nelle mansarde rica­
vate dentro i doppi tetti a bi­
scotto farcito, o di sedersi a 
mangiare nelle smilze verande 
in fila indiana attorno a tavoli . 
studiati dagli stessi, sadici co­
struttori. Altra storia quando 
per entrare a Fregene si paga­
va il pedaggio alla Banca d'Ita­
lia e i pini arrivavano fino alla . 
spiaggia, le poche ville tutte af­
fogate nella macchia. In cin­
quantanni la Rnanco (fratelli' 
Federici) • ha . centellinato il 
mattone, allargando via via 
l'intensiva ingordigia in sinto­
nia con il graduale cambia­
mento dell'atmosfera del luo­
go, da esclusivo a pervasivo. E 
Immaginando un futuro non 
tanto lontano in cui la Città 

possa lambire queste spiagge 
con una quotidiana transu­
manza. 

RIVIERA DI PONENTE. 
•Area destinata alla pubblica 
utilità». Insegna contornata di 
ruggine per il recinto di terra 
rossa, alle spalle del Villaggio 
Pescatori. E' l'ora del ponente, 
oltre che il luogo. Poche sparse 
figure su qualche porta dei vi­
coli, una Porsche che occhieg­
gia dentro le architetture di or­
mai finta •autocostruzione», 
sui materiali poveri degli abu­
sivi di un tempo s'innalzano 
pinnacoli di stile moresco, fitte 
siepi di oleandro proteggono 
se non altro la privacy. Qui sul 
pubblico demanio si costeggia 
il mare con una stradina asfal­
tata, ma il mare e precluso 
quasi sempre, a meno d'infi­
larsi da Salvatore alla Scialup­
pa per bruschettà linguine 
con scampi insalata e rughetta 
fetta di crostata (casalinga) a 
base di uvetta, acqua e vino. 
Quarantaquattromila per il ser­
vizio impeccabile, squarcio 
sulle consuetudini di chi ha 
conosciuto vip migliori, la qua­
lità del cibo e dellacottura. An­

che il prezzo ha le sue tradizio­
ni. 
LEVANTE DI NOTTE. Passa 
un'epoca tra il ristorante del 
Villaggio pescatori, il silenzio 
l'aria rarefatta la voce bassa 
delle signore e una musica ca­
fona che esce dagli stereo alle 
23 in punto. Macchine che 
s'affollano alzando un'onda di 
sabbietta là dove il lungomare 
non e mai nato, lasciato agli 
ingressi perpendicolari alla 
spiaggia, uno per stabilimento. 
E in mezzo un etemo sterrato, 
dal lontano 1963 quando con 
una convenzione i Federici 
promisero al Comune di Roma 
acqua-fogne-strade in cambio 
di migliaia di ettari da edifica­
re. 1/: parole straniere il guar-
damacchina di colore la ragaz­
za esagerala in lame rosso san­
gue il nervosismo usuale della 
città congestionata. L'antica 
pineta inquadrata dai fari che 
s'inseguono sembra tutto as­
sorbire. «Gilda on the beach» e 
«Il Lido» di fronte, al centro del­
la rotonda di Fregene. Due dei 
dieci, dodici locali che fabbri­
cano danza e musica per i 
transumanti del divertimento, 
due volte alla settimana o tutte 
le sere. Music bar ad ogni svol­
ta di strada, ma senza l'intensi­
va organizzata ossessione del­
la riviera romagnola. Qui a Fre­
gene è sempre possibile pren­
dere una strada per un'altra, 
sbagliare, rientrare verso Ro­
ma o Maccarcse o finire contro 
un nuovo recinto di rete tra­
sparente o di fitta lamiera, eter­
no cantiere a cui le luci delle 
discoteche danno un tocco di 
irrealtà. Uguale e solo il rischio 

dell'incidente a tarda notte, 
l'Aurclia non meno pericolosa 
di un tempo ora ch'e diventata 
un'autostrada a quattro corsie, 
con le curve belle grandi per 
far fischiare gli pneumatici. 
FORMATO FAMIGLIA Mez­
zogiorno. Fregene delle bam­
bine magre, delle pre-adole­
scenti ciccione con mamme 
(e nonne) in trasferta quoti­
diana da Roma e, adesso, an­
che da Rignano Flaminio For-
mello e Caslelnuovo di Porto, i 
nuovi residenziali per la media 
borghesia. Fregene rigorosa­
mente in piscina, all'Oasi al 
Miraggio alla Riviera, il più fa­
miliare di tutti. Spuntano i seni 
dei ragazzi che fungono da ba­
gnini, titolo usurpato, body 
building casareccio, capelli a 

zero per il servizio militare pari 
time. Seccali da ogni minima 
incombenza certo non onora­
no le venticinquemila per l'in­
gresso più lettino, favoleggian­
do ad alla voce di predecessori 
«dotati», sempre incerti se «ce­
dere» o no alle «signore pia­
centi, non dico belle», con le 
voci giovani e volgan in gara 
con lo stereo personale a sua 
volta inseguito dal juke box. 
«Azzuuurroc^o...»: emergendo 
dai ricordi Celentano vince sei 
a due contro Marco Masini 
conformisticamente disinvolto 
con il suo «Vaffancuuulo» che 
dà ancora fastidio anche se 
non stupisce nessuno. A che 
serve la lunga pallida spiaggia 
di sabbia dolcissima se non ci 
si può tuffare, il cavallone cosi 
palesemente sporco che non 
si riesce più ad immaginare 
come un tempo sia stato limpi­
do e trasparente. LIBECCIO. 
Nuvolosa o serena la giornata 
a Fregene e sempre stata acca­
rezzata corteggiala o presa a 
schiaffi dal vento, preferibil­
mente da ovest, a soffio conti­
nuo come un vero dono della 
natura nell'afa estiva. Da ritro­
vare come un amico, chissà 
forse conservato nel tempo dal 
cuscinetto verde di Maccarcse, 
che ha protetto negli anni Fre­
gene dall'eccessiva espansio­
ne. La lusinga del fresco non 
basta. «Male, malissimo. A tut­
ti. E' tutto un lamento». Estre­
ma sintesi della crisi tunstico-
commerciale immanente tra il 
torrente Airone e la barriera 
compatta del Villaggio pesca­
tori. L'Oasi ha sparuti habitué 
con bambini piccoli tra le deci-

Non c'è una guida che illustri la visita. Buono l'orario d'accesso. Prosegue il viaggio Unità-Cts nei musei romani 

Colosseo, un monumento bello e impossibile 
Nell'analisi dell'accoglienza e tenuta dei monu­
menti della capitale oggi parliamo del Colosseo, il 
simbolo d'arte e storia della capitale. La descri­
zione della conservazione e dell'«ospitalità» fatta 
dall'ufficio stampa del Cts ci offre un caso tipico 
italiano: un luogo unico, ma di cui spesso è im­
possibile sapere di più. Non c'è una guida alla vi­
sita, né cartelli informativi. 

FILIPPO RICCI' 

M Senz'altro il monumento 
più conosciuto di Roma. Forse 
d'Italia. L'Anfiteatro • Flavio, 
universalmente noto come Co- ' 
losseo, attira ogni anno milioni •• 
di visitatori che restano incan­
tati di fronte ai quasi duemila 
anni di storia che si stagliano 
al centro di Roma. L'Arco di 
Costantino, i Fori, e appena di­
stante il Circo di Massenzio 
creano con il Colosseo un in­
sieme dal fascino inarrivabile. • 
È la storia. E basta. Emozioni, 

suggestioni, fantasie sul passa­
to, immagini di folla accla­
mante. L'impressione è che 
anche il turista più distratto e 
disinteressato non possa sfug­
gire a tutto questo. Ma e pro­
prio l'unicità, la fama di questo 
monumento a creare qualche 
problema. A nostro avviso il 
Colosseo rappresenta benissi­
mo quella che è la «politica tu­
ristica» di Roma: si tira a cam­
pare, di rendita, arroccandosi 
sul concetto che comunque i 

turisti verranno sempre, per­
ché certe cose le possono ve­
dere solo a Roma, ma il discor­
so vale anche per Venezia e in 
parte per Firenze, e perché di 
Colosseo ce n'é uno solo. Sin­
ceramente non siamo riusciti a 
capire il criterio che regola 
l'entrata dei visitatori. 1 due 
anelli inferiori, all'altezza della 
strada per intendersi, sono 
aperti, gratuitamente, al pub­
blico. L'anello interno al Co­
losseo, costituito da due semi­
cerchi che non si congiungo­
no, permette già di avere una 
visione perfetta del monumen­
to. L'Anfiteatro Flavio visto dal 
basso trasmette tutta la sua po­
tenza, la sua maestosità. È un 
peccato che non ci sia nean­
che una riga che provi a spie­
gare le origini e la storia del 
monumento, mentre non 
mancano le cartacce. Va detto 
inoltre che le bancarelle non 
vendono guide specifiche sul 
Colosseo, e che quindi o si ù 

forniti di guida propria o ci si li­
mila a guardare con la bocca 
aperta per la meraviglia. 

Guardando in alto si scorgo­
no i turisti sull'anello superio­
re. Ed ecco la sorpresa: per ac­
cedere al primo piano .bisogna 
pagare il biglietto. Convinti di 
trovare qualche indicazione in 
più, e comunque desiderosi di 
avere una visione «dall'alto», 
paghiamo ed entriamo. La vi­
sione è fantastica. Ma di sche­
de informative neanche l'om­
bra. Soltanto qualche cestino 
qua e là e un'impressione ge­
nerale di maggior cura e puli­
zia rispetto al piano inferiore. 

Francamente tutto questo ci 
sembra strano: o si paga, o 
non si paga. Non un piano gra­
tis e uno a 6.000 lire. Personal­
mente, visto che stiamo par­
lando del Colosseo, riteniamo 
che l'ingresso a pagamento 
dovrebbe essere spostato al­
l'entrata del primo anello. 

"ufficio stampa C/s 
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M Mezzi pubblici. Il Co­
losseo è purtroppo circondato 
da grandi arterie ricche di 
macchine e di mezzi pubblici. 
Oltre alla linea B della metro­
politana transitano su via dei 
Fori Imperiali i numeri 11. 27. 
81,85,87,186e20<1. 
Parcheggi. Inesistenti. Un 
piccolo parcheggio Aci a piaz­
za Venezia, e nient'allro. Attor­
no al Colosseo si transita, ma 
non ci si può fermare. 

Orari. Secondo il cartello 
affisso sul cancello che chiude 
la scalinata che conduce all'a­
nello superiore il Colosseo e 
aperto tutti i giorni dalle 9 alle 
18. Un ottimo orario, inusuale 
per i musei romani, di solito 
molto parchi in matena. Altre 
fonti parlano di chiusura alle 
13 peri giorni festivi. 
Prezzi e facilitazioni. Sem­
pre sul cancello di entrata e in­

dicato il prezzo del biglietto: 
6.000 lire. Gratis gli under 18 e 
gli over 60. Non sono previste 
altre facilitazioni. 
Servizi per il pubblico. Ine­
sistenti. Niente guardaroba, 
niente punti di ristoro, niente 
toilette, nienti punti vendita 
«ufficiali». Nell'anello inferiore 
e nel piazzale antistante si pos­
sono trovare soddisfazioni ga­
stronomiche in qualche chio­
sco e varia chincaglieria pres­
so le numerose bancarelle con 
guide di Roma, cartoline, dia­
positive, rutlìni fotografici, ri­
produzioni di busti del Papa e 
della Pietà di Michelangelo, bi­
giotteria a tema religioso e 
quant'altro. 

Accessibilità per i visitatori 
disabtli. Insufficiente. Visite 
guidate e tariffe. Nessuna in­
dicazione in proposito. • 
Affluenza: 1986: • paganti 

177.805 - gratuiti: •15.329 - tota­
le 223.124 1987: paganti 
231.666 - gratuiti: 50.476 - tota­
le: 285.142 
1988: paganti: 263.382 - gratui­
ti: 61.904 - totale: 325.286 
1989: paganti: 269.791 - gratui­
ti: 65.420 - totale: 335.211 
1990: paganti: 235.614 - gratui­
ti: 56.079 - totale: 291.693 
1991:pagan& 134.096-gratui­
ti: 63.484 - totale: 197.580 
1992: paganti: 137.945-gratui­
ti: 79.160 - totale: 215.805 
Dal 1" ottobre del 1990 il bi­
glietto d'ingresso 0 passato da 
3.000 a 6.000 lire. A parte l'or­
mai classico calo a partire dal 
1989, con una piccola ripresa 
nel 1992, fa sensazione il dato 
che riguarda gli ingressi gratui­
ti. Dal '90 al '91 i paganti cala­
no di più di 100.000 unità, 
mentre i gratuiti aumentano di • 
oltre 7.000 unità. L'anno se­
guente i paganti aumentano si 
di 3.000 unità, ma il numero 
dei biglietti gratuiti ottiene un 
incremento d i , quasi . 16.000 
unità. Strano, quantomeno. 

ne e decine di ombrelloni in 
triplice o quadruplice fila, il ri­
storante è deserto, il riso scotto 
e insapore il (ritto triste come 
per un abbandono a smentire 
il ricordo di altri pasti, a tradire 
il portamento da vero oste del • 
padrone (ma il prezzo al con­
trario ù «doc», con insalata vino 
acqua e gelato fanno cinquan-
tottomila). Si aspetta la notte 
per ribaltare il verdetto, spera­
re nella «stagione» come un 
tempo «No. no. non danno 
TANTO fastidio, le discoteche. 
Il probblema come sempre é la 
strada, le strade. Troppo, trop­
po strette.» 
LA MEMORIA «Prendevo 
l'autobus a piazza Cavour, 
avevo un'amica fortunata con 
villa a Fregene. Cosi non paga­
vo il pedaggio, capirai a quei 
tempi facevo l'università e non 
avevo una lira Fregene mi e 
piaciuta da sempre, e mi piace 
ancora adesso. Figurati che 
mio manto era un gran nemico 
di Fregene, ma da quando ab­
biamo preso una casa è diven­
tato il primo innamorato. Capi­
sco che ci sto bene perché non 
vado tanto in giro. La mattina 
esco presto, faccio una pas­
seggiata quando non c'è nes­
suno per strada. Torno a caia, 
cucino qualcosa per il pranzo 
e poi vado al Riviera, in pisci­
na. All'una e mezza, le due, le . 
due e mezza al massimo torno 
a casa, mangio e ho tutto il po­
meriggio per riposare e poi go­
dermi il mio giardinetto che 
non 0 bello per niente, ma é 
molto ombroso. Prima di sera 
si può andare dai vicini, in altri 
giardinetti; a fare una partita, o 

cenare insieme all'aperto. Se 
devo dire cos'ha di speciale 
Fregene, non so rispondere. 
So che ho chiesto a mio manto 
cosa vogliamo fare in agosto, e 
lui mi ha risposto: se non stia­
mo a Fregene, che agosto è ' 
Le discoteche, neanche me ne 
accorgo, il bello di Fregene é 
che uno se ne può stare in pa­
ce nei suoi spazi, e la pineta at­
tutisce rumore e canora, il tem­
po non sembra essere passato 
Certo, ogni tanto bisogna met­
tersi le mani sugli occhi, ho 
paura che la pace non durerà.» 
FINALE DI PINETA. Amar­
cord di un'architetta in pensio­
ne. Fregene sinonimo di va­
canza tranquilla dentro il re­
cinto dei giardini grandi o pic­
colissimi, le passeggiate all'al­
ba che divennero un mito ne­
gli anni di Fellini e di Ronchcy 
che non era ancora ministro. 
Mattine familiari e pomeriggi 
amicali tra la piscina e il bnd-
ge, frescura anche a Ferrago­
sto, il consueto profumo ane­
lato dei tigli sulla strada rhe 
conduce alla pineta, ancora 
scorci di grande bellezza con 
le cortine di eucalipti e olean­
dri, le dune di macchia a pun­
teggiare qua e là un lerntorio 
insidiato. A Maccarcse e pieno 
di cartelli «Vendesi», surreali vil­
le sorgono complete di futuro 
giardino in spazi grandi dove e 
stato da poco seminato e mie­
tuto, avamposti di immagina­
bili quartieri. Meglio la notte, 
con il mare presente e insieme 
un'astrazione, dietro i vetri 
oscurati delle discoteche. 
Ognuno lo può sognare corno 
vuole. 

I Colosseo 
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DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 

NUOVO NEGOZIO 
ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

UNA CUCINA DA VIVERE 
Arredamenti personalizzati 

Preventivi a domicilio 

V I A E L I O D O N A T O , 1 2 - R O M A 
T E L . 3 7 . 2 3 . 5 5 6 (parallela v.le Medaglie d'Oro) 

6 0 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 11,30% FISSO 

SOTTOSCRIZIONE 
VOLONTARIA 
A PREMI PER 
L'APERTURA DI UN 
CENTRO GIOVANILE 

PRIMO PREMIO: viaggio a 
Parigi per due persone, una settimana, 

volo di linea, mezza pensione 

SECONDÒ PREMIO: week end 
di tre giorni agriturismo presso 

fattoria Franciola - Prociano (Viterbo) 

TERZO PREMIO: walkman Sony 
musicassetta, radio, registratore 

e ripetitore 

1° LUGLIO 
Per informazioni tei. 69.90.173-330-617-660 

SINISTRA GIOVANILE NEL PDS 
ROMA 

PDS Unità di Base CASSIA 

FESTA DE L'UNITA''93 
Incontri 

DOMENICA 27 GIUGNO 

ORE 20.30 

Carole Tarantclli e 

Giorgio Nebbia 

«Quella lunga estate 

di 20 anni fa» 

LUNEDÌ 28 GIUGNO 
ORE 2030 

Dacia Maraini 

«Baghero e dintorni» 

MARTEDÌ 29 GIUGNO 

ORE 20.30 

Goffredo Bcttini * 

«Una citta diversa» 

MERCOLEDÌ 30 GIUGNO 

ORE 2030 

T.ino Grasso e 

Barbara Pollastrini «Profondo 

sud - Profondo Nord» 

SABATO 3 LUGLIO 

ORE 2030 

Paola Gaiotli De Biase, 

Giuseppe Vacca, 

Augusto Battaglia 

«Le idee della sinistra» 

DOMENICA 4 LUGLIO 

Giglia Tedesco e 

Carlo Leoni 

«Pds e dintorni' Torino. Siena, 

Cenano, Maglie. Taurianova e 
tante altre vinone. Domani a 

Roma?» 

E'IN EDICOLA E IN LIBRERIA 
UNA NUOVA GUIDA PER I ROMANI • 

A piedi nella 

- - • ' 


